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Se ne parla così tanto che sembra quasi di trattare una questione di moda, una que-
stione così sulla bocca di tutti che finirà col dissolversi come una bolla di sapone. Invece 
no, è una realtà che riguarda tutto il mondo e tutte le persone, si tratta delle inedite vie 
della conoscenza, degli inediti stili cognitivi legati allo sviluppo delle nuove tecnologie 
che invadono, senza nemmeno affaticarci, la nostra quotidianità e la modificano. Dila-
gano insomma nella vita e nei rapporti umani: la partecipazione stessa alla comunità 
reale viene sempre più spesso sostituita dalla partecipazione alla comunità dei social.  

Cambiano dunque i sistemi di comunicazione e con essi le relazioni fra le persone, 
cambia il modo di apprendere, di informarsi, di sapere e di conoscere. Restano aperte 
alcune questioni – difatti su queste ci sono posizioni diverse – se muta o no il sapere 
stesso, se si modificherà il nostro pensiero, se la creatività e le capacità inventive del-
l’uomo si apriranno di più grazie ai nuovi strumenti o se avverrà il contrario. 

Nelle pagine seguenti affrontiamo il tema senza porci l’obiettivo di rispondere alle 
grandi domande (questo compito spetta a chi studia e ricerca con ben altri strumenti), 
ma tentando di tratteggiare un pezzo del futuro che in parte è già presente. Pare ormai 
assodato che la comunicazione scritta mantenga la sua importanza (ce lo confermano 
anche i recentissimi dati Istat pubblicati qui di seguito), ad essa si affiancano però altre 
forze equivalenti, come l’immagine e l’oralità. Muta difatti sotto i nostri occhi l’editoria 
che anche con la produzione scritta e cartacea si avvale sempre più delle immagini e 
della parola orale, ricorrendo a nuovi intrecci con il digitale (podcast, audiolibri, QR code). 
Ci sono casi in cui l’immagine è predominante sulla scrittura (pensiamo agli albi illustrati 
o ai graphic novel), anzi talvolta la scrittura è assente come nei silent book. Cambia 
anche il modo di promuovere l’editoria: quella dei book influencer è una realtà sor-
prendente, ma è una realtà alla quale dedichiamo spazio nelle pagine che seguono. C’è 
infine un’altra sorpresa, il fiorire, lento ma pare inesorabile, di librerie specializzate per 
adulti e ragazzi di libri in cui l’immagine esercita un certo predominio (in questo numero 
ci limitiamo a presentarne una di Roma, ma è solo la prima).  

In sostanza, parte della nostra rivista è dedicata a queste tematiche così riassumi-
bili: nuovi sistemi di comunicazione, nuovi stili cognitivi, mutamenti dell’editoria, ricerca 
di novità nella promozione editoriale, nuove librerie specializzate al passo con i tempi. 

Potremmo chiudere qui il discorso, magari interrogandoci su quanto potrà durare la 
nostra critica cartacea basata su inchieste e sforzi divulgativi. Ma, bandendo tentazioni 
pessimistiche, vorremmo invece segnalare  altri due temi su cui interveniamo in queste 
pagine e che terremo a bada nei prossimi numeri. Il primo riguarda l’intervento sui bam-
bini e i ragazzi con una domanda: in mezzo a questi cambiamenti, quali studi ci pre-
senta la pedagogia? Abbandoniamo i nostri giovani così, iperconnessi e forse anche 
isolati? Come possono famiglia e scuola intervenire in maniera seria? E come interve-
nire nelle diverse situazioni (segnaliamo il bell’articolo sui bambini in ospedale)? Regi-
striamo anche nella nostra società adulta segnali di povertà educativa? Se sì, quali 
interventi politici gli Stati debbono mettere a punto? 

La seconda questione riguarda la qualità dei libri, certo molto buona e curata, a par-
tire dall’impiego attento delle immagini fino all’attenzione ai problemi sociali, dal bulli-
smo all’ambiente. Ma avete mai tentato un confronto tra la letteratura attuale e quella 
della nostra tradizione? Che fine hanno fatto i romanzi umoristici o l’umorismo ovunque 
presente? Rintracciate qualche segno  di umorismo negli attuali romanzi anche a sfondo 
sociale?  

C’è un saggio molto importante nelle pagine che seguono, ci dice quanto nella let-
teratura per bambini e ragazzi il ridere sia necessario (ma una volta si rideva di più 
anche nella letteratura per gli adulti). 
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L a rivoluzione digitale ha un im-
patto sempre maggiore su tutti 
gli ambiti del quotidiano. La 

tecnologia viene spesso usata in 
modo passivo, consumando ciò che 
viene proposto. Si calcola, inoltre, che 
circa il 30% dei bambini dai 6 ai 10 
anni utilizzano abitualmente gli 
smartphone. Ma come leggono i ra-
gazzi oggi? 
 
La diffusione degli smartphone, che 
per molti di noi sono il principale se 
non l’unico device che utilizziamo per 
connetterci alla rete e per comunicare 
con gli altri, è dovuta a mio avviso, a 
due motivi: la sua multifunzionalità – 
lo usiamo per leggere, per scrivere, per 
guardare video, per ascoltare musica, 
per giocare e per mille altri usi, tra i 
quali la telefonia non è neppure quello 
prevalente – e la sua possibilità di con-
nettersi in mobilità. Ciò ha consentito 
allo smartphone di riempire tutti gli 

spazi della nostra giornata che prima 
erano vuoti e di essere in rete anche 
quando non siamo né a casa né al la-
voro. Il risultato è che ormai la mag-
gior parte del traffico di Internet passa 
attraverso la rete mobile e gli smar-
tphone. Durante il lockdown gli smar-
tphone e i tablet hanno consentito il 
mantenimento di un minimo di rela-
zioni sociali e, per i più giovani, di 
continuare a studiare. Uno degli effetti 
è che si è abbassata l’età media in cui i 
ragazzi cominciano a usarli. 
Ovviamente, ci sono i pro e i contro. 
Parlavi di passività: come sempre, le 
responsabilità – o addirittura le colpe, 
se vogliamo usare questo termine – 
non sono da attribuire agli strumenti, 
ma all’uso che ne facciamo e al conte-
sto in cui ciò avviene. Possiamo fare 
molte più cose, ma rischiamo di per-
dere il governo delle nostre azioni. 
Spesso l’input da cui si avvia un uti-
lizzo non parte da noi, ma da una no-

tifica: nel campo dell’informazione, 
per esempio, spesso non siamo noi a 
decidere su quale argomento infor-
marci e a quale fonte rivolgerci, ma 
sono le notifiche ad attirare la nostra 
attenzione e a spingerci di informarci 
su una questione piuttosto che su 
un’altra e a scegliere chi ci fornisce 
l’informazione. 
 
In una ricerca diretta da Lella Maz-
zoli dell’Università di Urbino1, con-
dotta su circa duemila giovani di età 
compresa fra i 14 e i 19 anni la let-
tura è al quinto posto, sembrerebbe 
un dato quasi soddisfacente, ma cosa 
si intende per lettura? 
 
Quella ricerca ha dimostrato che la let-
tura – che solitamente identificavamo 
con la lettura di libri – assume tante di-
verse forme quando diventa lettura on-
line. Oltre alla messaggistica, ai post e 
ad altri frammenti di testo, passando ai 
contenuti “culturali” veri e propri, tro-
viamo ai primi posti i testi delle canzoni 
(letti dal 90% degli intervistati), i rac-
conti (87%), le notizie di attualità 
(86%), gli articoli di giornale (76%), i 
romanzi (71%), i fumetti e i graphic 
novel (65%), i saggi (64%), le poesie 
(62%), le biografie (61%). Questa va-
rietà ci conferma che le motivazioni alla 
lettura possono essere le più disparate: 

| IL NUOVO MONDO E LE NUOVE VIE DELLA CONOSCENZA

Intervista a Giovanni Solimine, di Franca De Sio 

Lettura e scrittura: arricchimenti e impoverimenti

Giovane bibliotecaria, agli inizi degli anni Ottanta frequentai un 
corso di aggiornamento organizzato dalla Regione Umbria, il do-
cente di biblioteconomia era Giovanni Solimine. Bastarono poche 
ore di lezione per rafforzare in me l’idea che la biblioteca pub-
blica debba svolgere un ruolo politico nella società: garantire a 
tutti la possibilità di accedere al sapere, di confrontarsi con gli altri, 
di manifestare liberamente le proprie idee, deve essere un Forum 
nella sua accezione latina. Nel corso degli anni Solimine ha avuto 
alti e importanti incarichi e, tra l’altro, ha tenuto per anni sulla no-
stra rivista la rubrica “Il grillo parlante”. L’intervista che segue 
tratta alcuni fenomeni che riguardano la lettura tra i giovani, così 
lucidamente analizzati anche nei suoi scritti più recenti.

I giovani e i potenti 
strumenti del web
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curiosità, intrattenimento, studio, ap-
profondimento o semplicemente pia-
cere e ricerca di emozioni.  
 
Se tutto è lettura, senza distinzione 
tra i formati tradizionali della comu-
nicazione scritta (libri, giornali e ri-
viste) e altri media, e senza 
distinzione di contenuti (testi di can-
zoni, post, blog etc…), sembra che 
siano i giovani a leggere di più… 
 
I giovani hanno sempre letto di più 
degli adulti e, fino a qualche anno fa, 
più dei giovani delle generazioni pre-
cedenti. Questo anche perché gra-
dualmente è andato crescendo il grado 
di istruzione e con esso il livello delle 
competenze linguistiche, che è alla 
base della capacità e della facilità di 
lettura. Per circa mezzo secolo – a par-
tire dagli anni Sessanta, quando l’Istat 
ha cominciato a fare le sue indagini e 
rilevò che il 16% degli italiani leggeva 
un libro all’anno, e fino al 2010, 
quando questa percentuale si è quasi 
triplicata – la crescita è stata costante 
ed ha riguardato anche la lettura di 
libri nel tempo libero. Non dobbiamo 
dimenticare i grandi passi in avanti 
che si sono fatti proprio a partire dagli 
anni Sessanta con la scuola media uni-
ficata, l’innalzamento dell’obbligo 
scolastico, l’apertura delle università 
anche a chi non proveniva dai licei, 
per non parlare poi della crescita di 
consapevolezza scaturita dal ‘68, dal 
movimento di emancipazione femmi-

nile, dalle lotte libertarie, dalla crescita 
della partecipazione alla vita sociale e 
politica: la gente ha cominciato a 
guardarsi intorno, voleva capire, farsi 
un’opinione e l’ampliamento delle 
basi della lettura è stata una naturale 
conseguenza. Poi qualcosa è cambiato 
e il processo di crescita si è arrestato: la 
percentuale dei lettori di libri è sta-
gnante intorno al 40% della popola-
zione. 
Quello che è accaduto negli ultimi 10-
15 anni merita di essere analizzato nel 
dettaglio, perché così comprendiamo 
le dinamiche dei fenomeni e i fattori 
che li determinano. Secondo l’Istat il 
2010 segna col 46,5% la punta mas-
sima nella percentuale dei lettori in 
Italia, poi comincia un netto declino: 
a partire dal 2011 si è registrato un 
calo notevole nella lettura e in soli tre 
anni sono spariti dai radar circa tre 
milioni di lettori. Nel periodo 2011-
16 il fatturato del comparto editoriale 
è sceso da circa 3,5 miliardi di euro a 
2,7 e la percentuale dei lettori è calata 
al 40,5. Se guardiamo attentamente 
dentro i dati delle singole fasce d’età, 
ci accorgiamo che, a fronte di un calo 
medio di sei punti nella percentuale 
dei lettori nel periodo 2010-16, tra le 
generazioni più giovani si è aperta una 
vera e propria voragine, raggiungendo 
addirittura uno scarto negativo di 
oltre quattordici punti nella fascia 11-
14 e di dodici punti nella fascia 15-
17, di gran lunga più pesante di 
quanto non sia accaduto per le altre 

generazioni; infatti è da rilevare che, 
nello stesso periodo, tra gli over 60 la 
lettura ha tenuto o è addirittura cre-
sciuta. Quindi, ciò che è accaduto dal 
2010 in poi può essere compreso solo 
osservando i comportamenti dei gio-
vani lettori: dobbiamo mettere in col-
legamento gli indici di lettura in 
quelle fasce d’età con la diffusione 
della connessione dati in mobilità a ta-
riffe flat. In quegli anni il web è di-
ventato il primo e a volte l’unico 
canale per l’accesso all’informazione e 
alla conoscenza ed è esploso l’uso dei 
social network. Inutile sottolineare 
che questa vera e propria migrazione 
di massa verso la rete ha riguardato 
principalmente giovani e adolescenti 
e che il distacco dalla lettura di libri 
verificatasi nei ragazzi di età compresa 
fra gli 11 e i 17 anni non si è diretto 
verso il libro digitale, ma è andato in 
direzione di altri canali di intratteni-
mento e di apprendimento: essenzial-
mente i social network e le 
piattaforme streaming e satellitari. A 
soffrirne è stata la “lettura profonda”, 
quella di testi lunghi e complessi, che 
richiede maggiore concentrazione, in-
compatibile con lo stile multitasking 
che tutti, ma i giovani in particolare, 
abbiamo assunto.    
 
I ragazzi leggono più sul web o su 
carta? 
 
I ragazzi sono onnivori e fanno di 
tutto. Sanno anche distinguere e si 
orientano, a seconda dei casi, sulle 
modalità di lettura e verso i supporti 
che garantiscono una maggiore fun-
zionalità. Dall’indagine citata prima 
risulta, per esempio, che per la lettura 
dei testi delle canzoni prevale il web 
(84% contro 11%), mentre per i ro-
manzi avviene il contrario (il 59% 
degli intervistati li legge su carta e solo 
il 21% online). I racconti brevi, in-
vece, sono da considerare un genere 
“anfibio” e in questo caso le preferenze 
si equivalgono quasi (il 56% si rivolge 
al digitale e il 51% all’analogico). 
 
I romanzi vengono in gran parte letti 
su carta. Forse perché sulla carta si 
può più facilmente dilatare il tempo 

IL NUOVO MONDO...  |
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di lettura? Non c’è limite di connes-
sione, gli occhi sono sottoposti a mi-
nore stress rispetto allo schermo, il 
cervello è più libero di rileggere e ri-
pensare. 
 
Un testo narrativo richiede i suoi 
tempi e i suoi ritmi, una sua lunghezza 
e anche una sua lentezza, necessaria 
per accostarsi gradualmente a una sto-
ria, alla descrizione degli ambienti e 
delle atmosfere, per entrare in un’altra 
epoca storica, per comprendere il ca-
rattere dei personaggi e immedesi-
marsi nelle vicende che li uniscono. 
Non bisogna avere fretta e, infatti, gli 
studiosi di scienze cognitive, come 
Maryanne Wolf, parlano di «pazienza 
cognitiva».  
Per indicare l’attenzione dedicata alla 
pagina scritta vengono usate varie 
espressioni («lettura ravvicinata», «let-
tura critica», oltre alla già ricordata 
«lettura profonda»), riferite all’atten-
zione esclusiva cui le pratiche di let-
tura tradizionali ci hanno abituato: 
una lettura il più delle volte lenta e 
prolungata nel tempo, come quella 
dedicata a un romanzo o a un saggio – 
non importa se fruiti su supporto car-
taceo o elettronico – molto diversa da 

ciò che accade quando stiamo navi-
gando in rete con un dispositivo mo-
bile, e accediamo al testo breve 
postato tramite un social network o ad 
altri frammenti di conoscenza che 
possiamo recuperare con un motore di 
ricerca o che ci vengono proposti da 
una notifica, testi che a volte ci limi-
tiamo a scorrere, a scansionare con lo 
sguardo senza leggerli davvero. 
 
Sono cambiati i generi letterari e 
anche i modi di scrivere. Si preferi-
scono frasi brevi, ritmi cinematogra-
fici, si rifugge da descrizioni lunghe. 
La frenesia con cui tutti cercano di 
fare contemporaneamente più cose 
sembra aver contaminato anche la 
scrittura e la lettura… 
 
Lettura e scrittura sono pratiche che 
subiscono i condizionamenti ambien-
tali, oltre che influenzarsi reciproca-
mente. 
Procediamo con ordine. La frenesia di 
una vita impaziente, di un tempo che 
ci sembra non bastare mai, in cui cer-
chiamo di infilare tante cose, senza 
riuscire a rinunciare a nulla neppure 
per un attimo, ci spinge a modificare 
anche il tempo della lettura, che di per 

sé non è comprimibile: oggi tutto è 
più veloce, ma per leggere un libro si 
impiega lo stesso tempo necessario 
due secoli fa. Ciò è – come ho cercato 
di dimostrare nel mio ultimo volume 
– all’origine del prevedibile successo 
degli audiolibri, che si sta già manife-
stando da un paio d’anni. Ancora una 
volta ci tornano utili gli avvertimenti 
dei cognitivisti: i motivi per i quali gli 
audiolibri potrebbero avere successo 
sono gli stessi che preoccupano di più. 
L’ascolto di un libro ci allontana an-
cora di più dalla lettura profonda pra-
ticata sui testi scritti e dalla 
complessità del libro: è una lettura 
“semplificata” e “leggera”, il cui ritmo 
è deciso dal narratore e non dal-
l’ascoltatore (che di fronte a un testo 
particolarmente difficile o impegna-
tivo, può tornare indietro con lo 
sguardo e rileggere), praticabile con 
una «attenzione distratta» e non esclu-
siva (possiamo ascoltare un libro men-
tre guidiamo l’auto, mentre facciamo 
esercizi ginnici, mentre giriamo il sugo 
sui fornelli), esposta al rischio di «di-
vagazioni mentali», spesso praticata su 
testi non particolarmente impegnativi, 
che assimila la lettura all’intratteni-
mento, e che quindi va nella direzione 
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R espiriamo nel Wi-Fi, i nuovi modi del 
conoscere viaggiano su file audio e 
video, podcast, audiolibri, docu-

mentari... La lettura avviene sempre meno 
spesso su carta. L’apprendimento non 
passa quasi più attraverso la comunica-
zione scritta. Oralità e immagine sem-
brano predominare, quasi in una sorta di 
regressione storica. Per esercitare questa 
nuova forma di lettura e di apprendi-
mento occorrerà allenarsi, abituare il cer-
vello a fare distinzioni e a muoversi in 
modo anfibio, tra analogico e digitale, e 
in contemporanea tra un’attività e un’al-
tra. Dice Solimine: «Organizziamo la no-
stra attenzione come lo schermo del 
nostro computer, con tanti file aperti si-
multaneamente: alcuni attivi, altri in 
stand-by, ridotti a icona. Concentrarsi su 
una cosa soltanto ci sembra troppo 

poco...». Ma la velocità di un elaboratore 
elettronico può battere la ricchezza delle 

variabili fantastiche del nostro cervello? 
Conviene ancora elogiare la lentezza 
della lettura su carta?  
 
 
 
Giovanni Solimine 
CERVELLI ANFIBI, ORECCHIE E DIGITALE 
Esercizi di lettura futura 
Aras Edizioni, Fano, 2023, pp. 132, € 14,00 
  
Altri suoi libri recenti, tutti Edizioni Laterza: 
LA CULTURA ORIZZONTALE,  
(con Giorgio Zanchini), 2020; 
  
SENZA SAPERE  
Il costo dell’ignoranza in Italia, 2014; 
  
L’Italia che legge, 2010. 
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del multitasking e di quei cambia-
menti nei comportamenti umani di 
cui si diceva già prima. 
Passando poi al tema della scrittura, 
mi sembrano molto interessanti i ri-
sultati di una recente ricerca sull’im-
poverimento della comunicazione 
scritta, coordinata dal linguista Nicola 
Grandi dell’Università di Bologna. 
Gli appartenenti alla generazione di 
WhatsApp scrivono tanto: ma scri-
vono messaggi brevi, spezzettati, con-
diti di emoticon. Frasi non 
necessariamente stringate ma imme-
diate, ispirate dal momento, solleci-
tate dall’interlocutore con cui stiamo 
chattando. Con il risultato che nes-
suna generazione ha mai scritto tanto 
quanto i ventenni di oggi. Chat e so-
cial media sono un fiume in piena di 
parole quotidiane. Quando però i gio-
vani devono dare forma a un testo 
complesso, si arenano. Vale anche per 
gli studenti universitari. L’indagine ha 
coinvolto oltre duemila studenti di 45 
atenei, chiamati a redigere un testo di 
massimo 500 parole. I risultati, valu-
tati sia da un algoritmo che da una 
correzione umana, hanno rivelato una 
preoccupante omogeneità nelle capa-
cità espressive e una marcata difficoltà 
nello sviluppare contenuti complessi. 
Sorprendentemente, il 50% degli er-
rori riguardava la punteggiatura, evi-
denziando una carenza nella capacità 
di utilizzare la lingua in modo artico-
lato. L’uso frequente dei social, se-
condo il professor Grandi, ha portato 
a una scrittura più frammentata e su-
perficiale, in contrasto con la scrittura 

riflessiva e strutturata tradizional-
mente praticata in ambito scolastico e 
accademico. Ci si sarebbe aspettati ri-
sultati migliori tra gli iscritti ai corsi 
di laurea umanistici, ma non c’è una 
forte correlazione con la facoltà di ap-
partenenza, mentre appare evidente 
l’influenza delle condizioni socio-eco-
nomiche della famiglia di origine, così 
come si nota un divario di genere, con 
risultati migliori tra le ragazze rispetto 
ai coetanei maschi.  
Oggi la scrittura sembra derivare più 
dall’oralità e dall’uso quotidiano della 
lingua, piuttosto che dalle esperienze 
di lettura, e in particolare dalla lettura 
di testi letterari, e ciò comporta un in-
debolimento delle competenze lingui-
stiche ed espressive e una ridotta 
capacità di redazione di un testo com-
plesso. 
 
Un fenomeno interessante è che a in-
dirizzare le scelte dei ragazzi nella let-
tura sono in gran parte i “pari”, cioè 
sono i ragazzi della stessa età dei let-
tori che, servendosi di vari media 
danno consigli, fanno recensioni, 
convincono. Sarebbe una bella cosa, 
se non venisse il sospetto che rispon-
dano anch’essi a leggi di mercato…  
 
È proprio così. La rete, offrendoci 
smisurate possibilità per fare da soli 
qualsiasi cosa, ha delegittimato coloro 
che in una «cultura verticale» gode-
vano di uno status di autorevolezza 
che permetteva di influenzare le opi-
nioni altrui. A questi influencer di una 
volta si è sostituito quello che pos-

siamo chiamare il «potere dei pari», e 
cioè una trasmissione culturale oriz-
zontale, che utilizza i potentissimi 
strumenti del web. Posta in questi ter-
mini, saremmo di fronte a una demo-
cratizzazione delle relazioni culturali 
e quindi il fenomeno avrebbe una 
connotazione totalmente positiva, 
specie se fosse accompagnata, rispet-
tivamente per chi emette e per chi re-
cepisce un messaggio, da competenze 
e senso critico. Ma farei attenzione 
quando la rete fa da megafono a chi, 
a partire da poche e banali notizie re-
cuperate sul web, si ritiene esperto di 
qualsiasi cosa e, magari alzando la 
voce, riesce a conquistare uno spazio 
che gli consente di prevaricare. Ma 
questi sono effetti deformanti, che qui 
ora non ci interessa discutere.  
Tornando a noi, tendo a interpretare 
positivamente la novità molto rile-
vante cui stiamo assistendo, con tanti 
giovani e adolescenti che coltivano su 
TikTok la propria passione per i libri 
e la lettura. Mi sembra una cosa molto 
apprezzabile: questo social ha offerto 
ai ragazzi modi nuovi per parlare di 
libri, con un linguaggio veloce e in-
formale. I booktoker danno consigli di 
lettura, che vengono ascoltati proprio 
perché provengono da un “pari”, da 
chi cioè condivide la stessa sensibilità 
dei giovanissimi che seguono questo 
social network. Per effetto di questo 
fenomeno abbiamo assistito al suc-
cesso commerciale di libri, a volte di 
autori ed editori poco noti, che hanno 
scalato le classifiche in modo assolu-
tamente imprevedibile, senza passare 
per i tradizionali canali della promo-
zione editoriale. 
Riprendo l’ultima parte della tua do-
manda: una degenerazione è quella 
che si determina quando qualcuno 
che ha la possibilità di condizionare i 
gusti e le scelte delle persone abusa 
della fiducia dei suoi follower facendo 
pubblicità occulta, e lo fa in modo tal-
mente subdolo da ingannare la buona 
fede di chi ne ascolta i consigli. Mi 
fermo qui, altrimenti finiamo col par-
lare del pandoro della Ferragni. 
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I lettori di libri nel 2022 
 
Secondo i dati Istat, nel 2022, il 39,3% 
delle persone di 6 anni e più ha dichia-
rato di aver letto almeno un libro (car-
taceo, e-book/libro online o audiolibro) 
nell’anno. Il valore registra una dimi-
nuzione rispetto a quanto rilevato nel 

2021 quando la quota di lettori si era 
attestata al 40,8% (2021)1. 
Se i dati Istat rilevati nel 2020 avevano 
evidenziato un minimo effetto posi-
tivo della pandemia sui comporta-
menti di lettura della popolazione e 
la quota di lettori aveva toccato il 
41,4%, i dati registrati nel biennio 

2021-2022 dipingono uno scenario 
molto diverso. La crescita registrata 
durante la pandemia, infatti, non si è 
consolidata e il risultato è che nel 
2022 la quota di lettori registra il va-
lore più basso degli ultimi 22 anni. 
Nel 2022, però, un segnale in contro-
tendenza arriva dai lettori più piccoli. 
Infatti, la diminuzione della quota di 
lettori non è stata trasversale in tutte le 
fasce di età e, contrariamente a molti 
adulti che hanno registrato una per-
dita di interesse verso la lettura di libri, 
tra i bambini e i ragazzi la quota di let-
tori è lievemente aumentata nella fa-
scia tra i 6 e i 14 anni ed è rimasta 
stabile in quella di 15-17 anni. 

Dai recenti dati Istat

Pur in un panorama di cambiamenti in atto, i dati Istat con-
fermano che le preferenze dei lettori sono ancora fortemente 
orientate verso il libro di carta. Nonostante la praticità dell’e-
book e il costo più contenuto rispetto alla carta, i lettori non 
hanno ancora percorso in massa la via della seta che va dal 
libro cartaceo a quello digitale. 
 

Libri di carta  
sempre nel cuore  
dei lettori 
di Miria Savioli
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Lettori di libri di 6 anni e più (a) 
Anni 2010-2022 (per 100 persone della stessa classe di età)

(a) Hanno letto almeno un libro (cartaceo, ebook, libro online o audiolibro) per motivi non strettamente scolastici o professionali nei 12 mesi precedenti. 
Fonte: Istat, Indagine multiscopo sulle famiglie "Aspetti della vita quotidiana". 
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Si tratta di un piccolo segnale positivo 
che però assume un valore importante 
se paragonato al forte crollo registrato 
nel periodo 2010-2016 quando la 
quota di lettori era diminuita di oltre 
8 punti percentuali tra i bambini di 6-
10 anni, di oltre 14 punti nella fascia 
11-14 e di 12 punti in quella di 15-
17 anni (rispetto ai 6,3 punti percen-
tuali della media della popolazione). I 
dati del 2022 confermano così il trend 
positivo registrato a partire dal 2017, 
quando l’interesse verso la lettura nella 
fascia 6-17 ha iniziato una lenta ri-
presa anche se alternata a qualche 
oscillazione negativa. 
 
Il libro di carta ancora al 
primo posto  
 
Nonostante negli ultimi anni sia con-
tinuamente cresciuta la produzione di 
libri in formato digitale2, la quota di 
lettori che preferisce leggere libri di 
carta è ancora nettamente superiore a 
quella di coloro che scelgono la lettura 
in digitale.  
Nel 2022, infatti, i lettori di libri car-

tacei continuano a rappresentare la 
quota più consistente: il 34,1% della 
popolazione di 6 anni e più dichiara 
di leggere libri cartacei (per un totale 
di 19 milioni 113 mila persone), un 
valore di poco inferiore a quello rile-
vato nel 2018 quando la quota di at-
testava al 37,3%. 
Al contrario l’interesse della popola-
zione verso la lettura di e-book e/o libri 
online, pur avendo registrato una cre-
scita significativa negli ultimi anni, ri-
mane ancora molto contenuto: nel 
2022 l’11,1% della popolazione di 6 
anni e più (6 milioni e 200 mila per-
sone) dichiara di leggere libri utiliz-
zando supporti digitali (erano 3 milioni 
e 600 mila nel 2015, pari al 7,1% della 
popolazione di 6 anni e più). 
Anche l’ascolto di audiolibri si con-
ferma un’attività residuale nelle prefe-
renze dei lettori, nonostante la crescita 
degli ultimi anni. Nel 2022 è stata 
un’attività svolta da 1 milione 85 mila 
persone, pari all’1,9% della popola-
zione, un valore più che raddoppiato 
rispetto al 2018 quando la quota di 
lettori si attestava allo 0,8%.  

Le preferenze dei lettori: 
l’uso esclusivo o combinato 
dei supporti 
 
I dati Istat ci consentono anche di 
analizzare se i lettori utilizzano un 
supporto in modo esclusivo (solo 
carta e solo e-book) o se, invece, com-
binano l’uso dei diversi supporti e se 
nel tempo queste preferenze sono 
cambiate. 
Nel 2022, l’uso esclusivo dei libri car-
tacei si conferma come la scelta di let-
tura più diffusa. Sette lettori su dieci 
dichiarano, infatti, di aver letto solo 
libri cartacei (69,8%) e solo un lettore 
su dieci dichiara di aver letto esclusiva-
mente e-book (12,4%), mentre la 
quota di chi ha utilizzato diverse tipo-
logie di supporto si attesta al 17,4%.  
Il confronto con i dati del 2018 mostra 
però come, pur se lentamente, qualcosa 
stia cambiando: sono aumentati i let-
tori che scelgono solo gli e-book (dal 
7,9% al 12,4%) e quelli che utilizzano 
diversi supporti (dal 13,7% al 17,4%) 
a fronte di una diminuzione dei lettori 
che dichiarano di aver letto solo libri 

Persone di 6 anni e più per comportamenti di lettura 

(a) Hanno letto almeno un libro (cartaceo, ebook, libro online o audiolibro) per motivi non strettamente scolastici o professionali nei 12 mes iprecedenti 
l’intervista. 
(b) Libri cartacei insieme a e-book/libri on line oppure libri cartacei e ascolto di audiolibri oppure e-book/libri on line e ascolto di audiolibri oppure libri 
cartacei, e-book/libri on line e ascolto di audiolibri. 
– Informazione non disponibile. 
Fonte: Istat, Indagine multiscopo sulle famiglie "Aspetti della vita quotidiana".
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cartacei (dal 78,4% al 69,8%).  
I cambiamenti registrati tra il 2018 e 
il 2022, di fatto, non hanno cambiato 
lo scenario generale. Come nel 2018, 
i dati del 2022 confermano due cose 
importanti: la prima è che persistono 
abitudini consolidate tra i lettori che si 
polarizzano ancora prevalentemente 
sull’utilizzo esclusivo del libro carta-
ceo e la seconda è che, almeno per ora, 
il cambiamento nelle abitudini di let-
tura non si sta orientando in modo 
prevalente verso la modalità “solo di-
gitale” ma piuttosto verso la modalità 
“mista” dove carta e digitale convi-
vono e si alternano senza che il lettore 
operi una scelta definitiva verso un 
supporto a discapito dell’altro. 
In questo quadro complessivo i segnali 
più forti di apertura al cambiamento ar-
rivano dai lettori di 20-24 anni, tra i quali 
il 41% legge solo e-book o libri online o 
combina l’uso dei diversi supporti facili-
tati anche dalla familiarità che hanno nel-
l’utilizzo dei supporti tecnologici per lo 
studio, lo svago, la comunicazione. 
 
I profili dei lettori 
 
Nel  panorama appena tracciato vanno 
però evidenziate le differenze che si rile-

vano se si tiene conto del genere, dell’età 
e del titolo di studio dei lettori. 
La lettura esclusiva di libri cartacei è 
più diffusa tra i lettori più piccoli 
(86,4% tra i 6-10 anni), quelli più an-
ziani (89,6% tra i lettori di 75 anni e 
più) e quelli con bassi titoli di studio. 
È più elevata tra le lettrici (71,9% ri-
spetto al 66,9% dei lettori) con diffe-
renze di genere che sono più marcate 
nelle fasce di età adulte e anziane. 
Diverso è il profilo dei lettori che pre-
feriscono leggere solo e-book/libri on-
line. La scelta esclusiva della lettura di 
libri in digitale prevale tra i lettori (il 
15,5% rispetto al 10,1% delle lettrici). 
È più diffusa tra i lettori più giovani e 
gli adulti (il 16-19% nella fascia tra i 
15-54 anni) e quelli più istruiti (il 
12,1% tra i lettori laureati e appena il 
4% tra i lettori che possiedono al mas-
simo la licenza media). 
La lettura su più dispositivi non mo-
stra particolari differenze di genere, 
mentre il profilo per età è simile a 
quello dei lettori di soli e-book. In 
questo caso, ancor più che per la let-
tura di soli e-book, la variabile che di-
scrimina maggiormente è il titolo di 
studio: il 24,5% dei lettori laureati di 
25 anni e più dichiara di utilizzare più 

supporti per leggere a fronte del 4,1% 
dei lettori che possiedono al massimo 
la licenza media. 
 
Per leggere un e-book non 
basta saper leggere 
 
Spesso pensiamo alle scelte dei sup-
porti utilizzati per leggere i libri pen-
sandole come delle scelte legate al 
gusto: scelgo di leggere il libro di carta 
perché mi piace il suo profumo o per-
ché mi piace toccare le pagine, scelgo 
di leggere un e-book perché l’e-reader 
è più comodo (può contenere migliaia 
di libri) ed è più leggero da portare in 
viaggio o durante gli spostamenti quo-
tidiani. Meno spesso ci soffermiamo a 
pensare che per molte persone, so-
prattutto quelle più anziane, non sem-
pre si tratta di una libera scelta. 
Gli strumenti digitali disponibili per 
leggere, infatti, non garantiscono un 
accesso democratico alla lettura tanto 
quanto il libro cartaceo sia per motivi 
di tipo economico sia per motivi le-
gati alle competenze e abilità proprie 
di ciascun individuo. 
Per leggere un e-book, infatti, serve un 
investimento economico in più ri-
spetto al libro di carta (acquisto del 
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Lettori di libri di 6 anni e più per classe di età e supporti utilizzati per leggere (a)  
Anno 2022 (per 100 lettori di 6 anni e più)

(a) Hanno letto almeno un libro (cartaceo, ebook, libro online o audiolibro) per motivi non strettamente scolastici o professionali nei 12 mesi precedenti 
l’intervista. 
(b) Libri cartacei, e-book/libri online o audiolibri. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana.
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supporto e abbonamento a internet) 
e, soprattutto, è necessario avere com-
petenze digitali senza le quali non è 
possibile accedere al libro in formato 
digitale.  
Infatti, mentre per leggere un libro di 
carta basta saper leggere, per leggere 
un e-book sono indispensabili com-
petenze digitali che non tutti possie-
dono. Pensiamo alle persone anziane: 
hanno imparato a leggere a scuola, ma 
chi insegna loro a usare un e-reader? 
Chi insegna loro a comprare un e-
book online? Chi insegna loro a usare 
una carta di credito online? 
Nel 2022, la gran parte degli anziani 
non ha avuto alcun rapporto con In-
ternet. Tra le persone di 75 anni e più 
solo il 20,9% dichiara di aver usato 
Internet nei 3 mesi precedenti l’inter-
vista e anche se tra le persone 65-74 
anni la situazione migliora arrivando 
al 57,2%, la quota di anziani “esclusi” 
rimane ancora molto alta, in partico-
lare tra le donne.  
Ancora più significativi sono i dati re-
lativi alle competenze digitali. Nel 
2021, meno della metà della popola-
zione di 16-74 anni aveva competenze 

digitali almeno di base (48,3%) se-
condo i criteri utilizzati nel Digital 
competence framework 2.0 adottato dal 
Consiglio dell’Unione Europea. Que-
sta quota scende drasticamente al 
17,7% delle persone di 65-74 anni (il 
12,5% tra le femmine e il 23,4% tra i 
maschi). 
Per chi non ha competenze digitali, gli 
e-book e i libri online non potranno 
mai rappresentare un’alternativa al 
libro cartaceo, per queste persone il 
libro di carta rimane il mezzo più de-
mocratico di accesso alla conoscenza. 
 
 
 
Note  
 

1 I dati presentati in questo articolo sono 
tratti dalle seguenti pubblicazioni Istat: Lettura 
di libri e fruizione delle biblioteche. Anno 2022, 
Statistiche Today, 18 maggio 2023, 
https://www.istat.it/it/archivio/284591. Pro-
duzione e lettura di libri in Italia. Anno 2021, 
Statistiche Report, 14 dicembre 2023, 
https://www.istat.it/it/archivio/292165. La 
fonte dei dati è l’indagine Istat “Aspetti della 
vita quotidiana”. L’indagine si basa su un cam-
pione di 25 mila famiglie distribuite in circa 
800 comuni italiani di diversa ampiezza de-

mografica. Le informazioni vengono raccolte 
con tecnica mista utilizzando un questionario 
online che viene autocompilato dai rispon-
denti (tecnica CAWI, Computer-Assisted Web 
Interviewing) oppure attraverso un’intervista 
diretta con questionario sia elettronico sia car-
taceo, somministrato da un intervistatore (tec-
nica CAPI/PAPI, Computer-Assisted Personal 
Interviewing e Paper and Pencil Interviewing). 
A partire dal 1993, l’indagine viene svolta ogni 
anno e le informazioni raccolte consentono di 
conoscere le abitudini dei cittadini. I temi in-
dagati sono: scuola, lavoro, vita familiare e di 
relazione, abitazione e zona in cui si vive, 
tempo libero, partecipazione politica e sociale, 
salute, stili di vita. Maggiori informazioni sono 
disponibili al seguente: 
https://www.istat.it/it/archivio/91926. 

2 Tra il 2013 e il 2022 il numero di copie di 
opere librarie a stampa pubblicate anche in 
formato e-book è quasi triplicato passando da 
14 mila 916 a 38 mila 810. Nel 2013 poco 
meno di un quarto delle opere a stampa veniva 
pubblicato anche in versione e-book mentre 
nel 2022 si arriva al 45%. La quota è in leg-
gero aumento (+2,6%) rispetto al 2021, men-
tre la pubblicazione di opere esclusivamente in 
formato e-book è in diminuzione nell’ultimo 
anno (-8,1% rispetto al 2021), dopo il forte 
incremento registrato nel periodo pre-pande-
mico (+67,6% rispetto al 2019). La quota di 
titoli pubblicati a stampa per i quali è dispo-
nibile una versione anche in audiolibro è pari 
al 5,7% ed è in lieve aumento rispetto all’anno 
precedente (un punto percentuale).     

IL NUOVO MONDO...  |

Lettori di libri di 6 anni e più per classe di età e supporti utilizzati per leggere (a) 
Anni 2018-2022 (per 100 lettori della stessa classe di età)

(a) Hanno letto almeno un libro (cartaceo, ebook, libro online o audiolibro) per motivi non strettamente scolastici o professionali nei 12 mesi precedenti 
l’intervista. 
(b) Libri cartacei, e-book/libri online o audiolibri. 
Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana.
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